
Dal Vangelo secondo Marco: 2Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro

[5,37+], Giacomo e Giovanni e li condusse su un alto monte, in 

disparte, loro soli. Fu trasfigurato davanti a loro 3e le sue vesti di-

vennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra 

potrebbe renderle così bianche. 4E apparve loro Elia con Mosè e 

conversavano con Gesù. 5Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: 

«Rabbì, è bello per noi essere qui; facciamo tre capanne, una per 

te, una per Mosè e una per Elia». 6Non sapeva infatti che cosa dire, 

perché erano spaventati. 7Venne una nube che li coprì con la sua 

ombra e dalla nube uscì una voce: «Questi è il Figlio mio, l’amato: 

ascoltatelo!».8E improvvisamente, guardandosi attorno, non videro 

più nessuno, se non Gesù solo, con loro. 9Mentre scendevano dal 

monte, ordinò loro di non raccontare ad alcuno ciò che avevano 

visto, se non dopo che il Figlio dell’uomo fosse risorto dai morti. 10Ed essi tennero fra loro la 

cosa, chiedendosi che cosa volesse dire risorgere dai morti. 

Per ricordare due importanti tappe della missione 
compiuta dal principe degli apostoli, S. Pietro, e lo 
stabilirsi del cristianesimo prima in Antiochia, poi a 
Roma, si celebra la festa della Cattedra di San Pietro 
apostolo il 22 febbraio. La cattedra, letteralmente, 
è il seggio fisso del sommo pontefice e dei vescovi. 
E’ posta in permanenza nella chiesa madre della 
diocesi (di qui il suo nome di "cattedrale") ed è il 
simbolo dell'autorità del vescovo e del suo magiste-
ro ordinario nella Chiesa locale. La cattedra di S. 
Pietro indica quindi la sua posizione preminente nel 
collegio apostolico, dimostrata dalla esplicita volon-
tà di Gesù, che gli assegna il compito di "pascere" il 
gregge, cioè di guidare il nuovo popolo di Dio, la 
Chiesa. Questa investitura da parte di Cristo, ribadi-
ta dopo la risurrezione, viene rispettata. Vediamo 
infatti Pietro svolgere, dopo l'ascensione, il ruolo di 
guida. Presiede alla elezione di Mattia e parla a no-
me di tutti sia alla folla accorsa ad ascoltarlo davan-
ti al cenacolo, nel giorno della Pentecoste, sia più 

tardi davanti al Sinedrio. Lo stesso Erode Agrippa sa di infliggere un colpo mortale alla Chiesa 
nascente con l'eliminazione del suo capo, S. Pietro. Mentre la presenza di Pietro ad Antiochia 
risulta in maniera incontestabile dagli scritti neotestamentari, la sua venuta a Roma nei primi 
anni dell'impero di Claudio non ha prove altrettanto evidenti. Lo sviluppo del cristianesimo nella 
capitale dell'impero attestato dalla lettera paolina ai Romani (scritta verso il 57) non si spiega 
tuttavia senza la presenza di un missionario di primo piano. La venuta, qualunque sia la data in 
cui ciò accadde, e la morte di S. 
Pietro a Roma, sono suffragare 
da tradizioni antichissime, ac-
colte ora universalmente da 
studiosi anche non cattolici. Lo 
attestano in maniera storica-
mente inoppugnabile anche gli 
scavi intrapresi nel 1939 per 
ordine di Pio XII nelle Grotte 
Vaticane, sotto la Basilica di S. 
Pietro, e i cui risultati sono ac-
colti favorevolmente anche da 
studiosi non cattolici. 

n° 13 

Mostrandoci la sua gloria, Gesù ci rassicura che è il nostro Dio e salva-

tore e che è più forte di ogni nostra fragilità, ma ci insegna anche la 

vera grandezza dell’essere umano che si realizza nell’impegno di ama-

re come lui ci ha insegnato. Questo lo impariamo ascoltando Lui, figlio 

amato che rende anche noi amati come Lui. Ascoltiamolo 

Signore, tu mi scruti e mi conosci, meravigliosa per me la tua conoscen-

za. Se dico: «Almeno le tenebre mi avvolgano e la luce intorno a me sia 

notte», nemmeno le tenebre per te sono tenebre e la notte è luminosa 

come il giorno; per te le tenebre sono come luce. Hai fatto di me una 

meraviglia stupenda. Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, provami e 

conosci i miei pensieri; vedi se percorro una via di dolore e guidami per 

una via di eternità.  

 Lo sai che conoscere, ricordare e vivere il Vangelo è uno dei modi più importanti 

per ascoltare Gesù? Stai leggendo il Vangelo? 

 Questa settimana prova a fare qualcosa di bene per una persona 

della tua famiglia, specialmente se questo ti chiederà qualche sacri-

ficio o qualche rinuncia. 

Domenica prossima, 3 Marzo 2024, 

III Domenica del Tempo di Quaresima Anno B, il Vangelo sarà: Gv 2,13-25  



 
 

Un giorno, uscendo dal convento, 

san Francesco incontrò frate Gine-

pro. Era un frate semplice e buono e 

san Francesco gli voleva molto bene. 

Incontrandolo gli disse: «Frate Gine-

pro, vieni, andiamo a predicare». 

«Padre mio» rispose, «sai che ho 

poca istruzione. Come potrei parlare 

alla gente?». Ma poiché san France-

sco insisteva, frate Ginepro accon-

sentì. Girarono per tutta la città, pregando in silenzio per tutti coloro che lavorava-

no nelle botteghe e negli orti. Sorrisero ai bambini, specialmente a quelli più po-

veri. Scambiarono qualche parola con i più anziani. Accarezzarono i malati. Aiuta-

rono una donna a portare un pesante recipiente pieno d'acqua. Dopo aver attra-

versato più volte tutta la città, san Francesco disse: «Frate Ginepro, è ora di torna-

re al convento». «E la nostra predica?». «L'abbiamo fatta... L'abbiamo fatta» ri-

spose sor ridendo il santo.        

Se hai in tasca il profumo del muschio non hai bisogno di raccontarlo a tutti. Il pro-

fumo parlerà in tua vece. La predica migliore sei tu. 

Il desiderio  

della 

Sirenetta   

di vivere  

una vita nuova 

 nasce  

dall’Amore,  

per cui ... 

Studia di più !! 

Nei primi due compiti in 

classe di matematica, 

Dennis ha avuto la media 

del 7 e mezzo. Quanto 

deve prendere nel terzo 

compito in classe per arri-

vare alla media dell’ 8 ? 

Lunedì 

26 Febbraio 
 h 9:00 Santa Messa 

Martedì 

27 Febbraio 
 h 17:00 Incontro di Catechismo Gruppo ACR6 

Mercoledì 

28 Febbraio 

 h 17:00 Incontro di Catechismo Gruppo ACR4 

 h 20:45 “CON TUTTO IL CUORE” 7° incontro di formazione all’Affettività per 

giovanissimi 2009-2010 

Giovedì 

29 Febbraio 
 h 17:00 Adorazione, poi Vespri e Santa Messa 

Venerdì 

1 Marzo 

 h 17:00 Incontro di Catechismo Gruppo ACR5 

 h 21:00 Via Crucis in Chiesa preparata dai Giovani 

Sabato 

2 Marzo 

 dalle h 14:00 a Domenica h 18:00 “CON TUTTO IL CUORE” Weekend Conclusivo 

del Corso di formazione all’Affettività per giovanissimi 2009-2010 

 h 15:00-17:00 Oratorio per i ragazzi 

 h 16:00 Convegno CULTURA DELL’ACCOGLKIENZA nell’Aula Magna                                      

dell’Università Piazzale De André 

Domenica 

3 Marzo 
  


